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Art. 1  

FINALITA’ DEL SERVIZIO 

La finalità del servizio è il conferimento mento dell’incarico di Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP) così come imposto dall’art.17 D.Lgs. n. 81 del 9/04/2008 e s.m.i. 

presso il Consorzio di Bonifica Centro, per il periodo di anni 3. 

 

Art. 2 

OGGETTO DELL’APPALTO 

Il servizio in appalto viene classificato Categoria CPV 79417000-0 Servizi di consulenza in materia di 

sicurezza. L’incarico consiste nello svolgimento di tutte le attività previste dal d.lgs. 81/2008 e s.m.i.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo rientra nell’incarico Il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione dai rischi RSPP dovrà provvedere: 

a) all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione delle misure per la 

sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica 

conoscenza dell’organizzazione aziendale; 

b) ad elaborare per quanto di competenza le misure di preventive e protettive di cui all’art. 28 comma 2 del 

D. Lgs. 81/08 e i sistemi di controllo di tali misure; 

c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

e) a partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro,nonché alla 

riunione periodica di cui all’art. 35 del D. Lgs. 81/2008; 

f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’art. 36 del D. Lgs. 81/2008. 

Sono altresì richieste le seguenti prestazioni: 

a) esame e valutazione dello stato della documentazione esistente in materia di salute e sicurezza per i 

lavoratori sui luoghi di lavoro tramite la consultazione di dati e documenti esistenti e attraverso sopralluoghi 

congiunti con referenti consortili dei vari ambiti; 

b) elaborazione, aggiornamento, redazione e revisione che si dovessero riscontrare durante il periodo di 

affidamento del presente appalto relativamente ai documenti: 

 Documento di valutazione del Rischio  

 Valutazione rischio rumore  

 Valutazione rischio vibrazioni  

c) predisposizione delle procedure operative di sicurezza e disposizioni di servizio nell’ambito della salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

d) redazione del piano di emergenza e di evacuazione; 
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e) preparazione, partecipazione e redazione del verbale in occasione delle prove di evacuazione da 

concordare e programmare con i referenti consortili e gli addetti alle emergenze; 

f) verifica delle segnalazioni di sicurezza interne agli ambienti di lavoro; 

g) consulenza e redazione, su richiesta del Datore di Lavoro, di D.U.V.R.I. che si rendano necessari in 

applicazione delle disposizioni di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 e smi; 

h) consulenza e collaborazione con il Datore di Lavoro dell’Ente, nello svolgimento dei compiti in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, così come previsto dal D. Lgs. 81/08; 

i) aggiornamento in merito ai nuovi adempimenti in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

l) assistenza nella scelta delle assegnazioni e distribuzione dei DPI e dei presidi di sicurezza; 

m) assistenza nell’acquisizione di nuovi macchinari ed impianti e nelle loro messa a norma sia a livello 

documentale che operativo; 

n) proposte sulle misure volte a garantire una migliore gestione della attività inerenti la salute e la sicurezza 

sui luoghi di lavoro; 

o) determinazione dei fabbisogni formativi (formazione, informazione e addestramento) e predisposizione di 

un piano formativo; 

p) organizzazione, gestione delle scadenze e svolgimento dei corsi di formazione e aggiornamento rivolto: 

1. a tutti i lavoratori ai sensi degli ex artt. 36 e 37 D. Lgs. 81/08 ed in conformità di quanto previsto 

dall’Accordo Stato Regioni: 

D.Lgs 81/08 

Videoterminali 

DPI (dispositivi di protezione individuali) 

Prevenzione Incendi 

Rumore; 

Vibrazioni; 

Amianto; 

Rischi antinfortunistici presenti nei luoghi di lavoro; 

Scavi 

Verifiche dell’apprendimento mediante (quiz-domante) per ciascuna tematica trattata 

2. a addetti alla prevenzione incendi; 

3. a addetti al primo soccorso;  

q) supporto per la formazione interna destinata ai lavoratori consortili in genere su attrezzature, macchinari, 

mezzi operativi e assegnazione dispositivi di protezione individuale; 

r) partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro oltre che 

alla riunione periodica di cui all’art. 35 del D. Lgs. 81/2008; 

s) intervento di consulenza e assistenza completa in caso di infortunio grave oltre a disponibilità di 

sopralluoghi con enti e/o urgenza; 
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t) consulenza telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

u) partecipazione a sopralluoghi congiunti; 

v) quant’altro previsto dal legislatore relativamente alla verifica dello stato della sicurezza presente nelle 

strutture aziendali adibite ad uffici, sedi operative ed impianti nonché all’attività svolta nel territorio. 

z) adempimenti sanitari previsti dal D. Lgs 81/08 

assegnazione dell’incarico di “Medico Competente” (Art. 41 D. Lgs. n. 81/08) il quale provvederà ad 

espletare le attività elencate ai punti sottostanti: 

 visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è 

destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 

 visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di 

idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa 

normativa, viene stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. L’organo di 

vigilanza, con provvedimento motivato può disporre contenuti e periodicità alla sorveglianza sanitaria 

differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente; 

 visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 

professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa 

svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

 visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica; 

 visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente; 

 ricerca di sostanze stupefacenti nelle urine degli autisti; 

 esami ematochimici previsti dal controllo sanitario (annuali). 

Altri adempimenti 

 Coordinamento dei rapporti verso i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), Il 

Medico Competente, Altri Organi; 

 effettuazione di sopralluoghi straordinari sui luoghi di lavoro, in caso di emergenze 

particolari, su specifica richiesta del “Datore di Lavoro”; assistenza consultiva in caso 

infortuni sul lavoro di lavoratori dipendenti. 

Al fine di consentire la realizzazione delle prestazioni oggetto del presente capitolato, il Datore di 

Lavoro  

 fornirà all’RSPP tutte le informazioni e la documentazione riguardanti le sedi, gli impianti,i 

macchinari e le attrezzature, i prodotti, così come l’organigramma, l'assetto e i processi 

organizzativo - gestionali, i nominativi dei dipendenti, degli addetti alle emergenze e 

quant'altro ritenuto necessario; 
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 consentirà al medesimo RSPP l'accesso alle sedi, agli impianti ed a quant'altro ritenuto 

necessario. 

Eventuali inadempienze che diano luogo a sanzioni nei confronti del Datore di Lavoro saranno 

oggetto di una presunzione relativa di responsabilità per inadempienza contrattuale da parte del 

RSPP. 

 

Art. 3 LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

L’aggiudicatario potrà essere chiamato a svolgere la propria prestazione presso le sedi consortili 

adibite ad uffici, centri operativi e impianti dislocati sul comprensorio consortile. Stante le attività 

che la Stazione Appaltante per la propria natura istituzionale è chiamata a svolgere nel territorio è 

da considerarsi luogo di lavoro il comprensorio consortile come definito dal Piano di Classifica 

approvato con Delibera Commissariale n. 81 del 11 febbraio 2019. 

 

Art 4 INFORMAZIONI UTILI PER LA FORMULAZIONE DEL’OFFERTA 

Le sedi consortili sono le seguenti: 

Sede legale Via Gizio, 36 Chieti Scalo 
Sede Depuratore S. Martino C.da Salvaiezzi – Chieti Scalo 
Casello di Bonifica Via Liri Chieti Scalo 
Casello di Bonifica C.da Cerreto Migliano (CH) 
Casello di Bonifica C.da Vallemare Cepagatti (PE) 
Casello di Bonifica C.da Collalto Penne (PE) 
Casello di Bonifica C.da Passo Cordone Loreto Aprutino (PE)  
I dipendenti del Consorzio di Bonifica Centro sono: 

complessivamente n. 65 di cui n. 36 impiegati e n. 29 operai. 

 

Art. 5 DURATA DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA 

La durata dell’appalto è fissata per il periodo di anni 3 (tre). 

L'importo posto a base d'asta viene quantificato in complessivi €. 6.000,00 annui (iva, oneri fiscali, 

oneri Previdenziali, assicurativi e di qualsivoglia rimborso spese, esclusi) pari a complessivi €. 

18.000,00 (iva, oneri fiscali, oneri Previdenziali, assicurativi e di qualsivoglia rimborso spese, 

esclusi) Nell’importo indicato sono comprese tutte le spese necessarie per espletare il servizio a 

regola d’arte. L’affidatario non avrà diritto alcuno a richiedere ulteriori compensi, neanche in caso 

di aumento del personale in servizio, Nessun compenso aggiuntivo è dovuto per eventuali 

variazioni, nel numero e/o nell’ubicazione, delle sedi del Consorzio di Bonifica Centro . 
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ART. 6 GARANZIE E RESPONSABILITA’ CIVILE 

L'aggiudicatario dovrà costituire, a garanzia di esatto adempimento degli oneri contrattuali, apposita 

garanzia fidejussoria, ai sensi dell'art. 103 del D.lgs.50/2016 pari al 10% dell’importo contrattuale. 

L'aggiudicatario dovrà inoltre, prima della firma del contratto, fornire copia della polizza 

assicurativa per responsabilità civile e per danni causati a terzi con un massimale non inferiore a 

€.1.000.000,00. 

 

ART. 7 ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI CONTRATTUALI 

Il soggetto aggiudicatario si obbliga ad eseguire tutte le attività oggetto dell'appalto 

dettagliatamente descritte nell'art. 2 del presente capitolato, pena risoluzione del contratto. 

 

ART. 8 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

E' fatto espresso divieto all'aggiudicatario di cedere, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, il contratto 

stipulato a seguito dell'aggiudicazione, a pena di nullità della cessione. E' fatto, altresì divieto di 

cedere a terzi, in qualsiasi forma, i crediti derivanti dall'esecuzione dell'attività disciplinata dal 

presente capitolato. 

Non è ammesso il subappalto ai sensi della vigente normativa in materia. 

 

ART. 9  SPESE CONTRATTUALI 

Tutti gli eventuali oneri e rischi di qualsiasi natura inerenti e conseguenti alla stipula e relativa 

esecuzione della convenzione di incarico, sono a carico dell'affidatario che assumerà altresì tutti i 

rischi derivanti da responsabilità civile verso terzi. 

 

ART. 10 MODALITA’ DI FATTURAZIONE E DI PAGAMENTO 

Il pagamento del corrispettivo per il servizio avverrà dietro presentazione di regolari fatture 

semestrali. Il complessivo importo dovrà corrispondere al prezzo offerto. La liquidazione delle 

fatture, che sarà subordinata alla regolarità della documentazione suddetta, avverrà entro 60 giorni 

dal ricevimento delle stesse, previo controllo da parte dell’ufficio preposto, a mezzo mandati emessi 

dall’ufficio consortile preposto, mediante accredito sul conto corrente bancario preventivamente 

comunicato dalla ditta affidataria. Il Committente non risponde per eventuali ritardi nei pagamenti 

imputabili al mancato rispetto da parte dell’impresa aggiudicataria dei requisiti sopra indicati. 
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ART. 11 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Pena di nullità assoluta del contratto l’aggiudicatario si obbliga all’osservanza delle disposizioni di 

cui all’art. 3 della L. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie”.  

 

ART. 12 REGOLA D’ARTE NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Tutti i servizi, oggetto dell’appalto, dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e 

della pratica, in perfetta conformità al presente Capitolato. A tal fine il Committente si riserva la 

possibilità di effettuare controlli sulla rispondenza della prestazione al servizio richiesto dal 

presente Capitolato, al fine di rilevare eventuali disfunzioni ed adottare tempestivamente i 

provvedimenti più opportuni. 

 

ART. 13  PENALI 

In caso di inadempimento di una o più prestazioni come definite all'art 2 del presente capitolato, il 

Consorzio di Bonifica Centro provvederà a formulare le dovute contestazioni per iscritto invitando 

l'aggiudicatario a fornire dettagliate spiegazioni in merito. In caso di inerzia dell'aggiudicatario, o 

qualora le spiegazioni fornire non siano adeguate, sarà facoltà del Consorzio applicare la penale 

conteggiata a partire dalla data fissata per le visite preventive e periodiche o dalla formale richiesta 

di prestazione avanzata dal Consorzio, nella misura di € 25,00 per ogni giorno di ritardo. Sarà fatta 

comunque salva la possibilità da parte del Consorzio, a fronte di una situazione di ritardo 

nell'adempimento che abbia determinato l'applicazione di una penale, richiedere il risarcimento di 

eventuali maggiori danni, ai sensi dell'art 1382 c.c… 

 
ART. 14  CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

In caso di applicazione di penali d'importo complessivo superiore al 10% del corrispettivo 

contrattuale annuo, il Consorzio darà luogo alla risoluzione automatica del contratto, con effetto 

dalla formale comunicazione al soggetto inadempiente. 

 

ART. 15 CONTROVERSIE 

 

Eventuali controversie, che dovessero insorgere tra le parti circa l’interpretazione e l’applicazione 

ad esecuzione del contratto, saranno devolute all’Autorità Giudiziaria Ordinaria, foro 

territorialmente competente Chieti. 
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ART. 16  

DATI INFORMATIVI 

 

Tutti i documenti, informazioni, dati e quanto altro consegnato all’affidatario ed elaborato dallo 

stesso in relazione all'attività di medico competente, rivestono carattere di assoluta riservatezza e 

sono da ritenersi di esclusiva proprietà del Consorzio di Bonifica Centro. 

 

ART. 17 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato Tecnico si fa espresso 

riferimento alle disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici di servizi e a tutta la normativa e i 

regolamenti che disciplinano i contratti. 

 

 


